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COMPOSIZIONE NEGOZIATA DELLA CRISI D’IMPRESA - NOVITÀ (ARTT. 30TER-30SEXIES) 

In tema di crisi d’impresa, in fase di conversione in legge del D.L. 152/2021 sono state introdotte delle novità per quel 
che riguarda la nuova procedura di composizione negoziata, in vigore dal 15 novembre 20211. 

Si ricorda, infatti, che questo meccanismo, su base volontaria ed a carattere stragiudiziale, dovrebbe consentire di 
agevolare il risanamento dell’impresa in stato di crisi (situazione di squilibrio economico-finanziario o patrimoniale), ma 
con potenzialità di restare sul mercato anche attraverso un processo di ristrutturazione aziendale, in presenza di uno 
stato di crisi temporaneo e reversibile. 

Al riguardo, il nuovo art.30-sexies interviene sulle segnalazioni dei creditori pubblici qualificati (INPS2 ed Agenzia delle 
Entrate, ivi compresa la sua articolazione Riscossione), circa l’esistenza di debiti di importo rilevante, da indirizzare agli 
imprenditori, ovvero agli organi di controllo della società, ove esistenti. 

Le segnalazioni riguardano: 

o per l’Agenzia delle Entrate, l’esistenza di un debito IVA scaduto e non versato, superiore a 5.000 euro, 
risultante dalla comunicazione di liquidazione periodica3. La disposizione inizia ad operare per i debiti risultanti 
dalla comunicazione relativa alla liquidazione periodica relativa al primo trimestre 2022 (da tramettere entro 
il 31 maggio 2022) e, in linea generale, la segnalazione deve essere trasmessa entro 60 giorni dal termine di 
presentazione della comunicazione periodica medesima (entro il 30 luglio 2022); 

o per l’Agenzia delle Entrate-Riscossione, l’esistenza di crediti affidati per la riscossione, autodichiarati o 
definitivamente accertati e scaduti da oltre 90 giorni, di importo superiore a: 

- 100.000 euro, per le imprese individuali; 

- 200.000 euro, per le società di persone; 

- 500.000 euro, per le altre società. 

In tal caso, l’obbligo di segnalazione decorre con riferimento ai carichi affidati all’agente della riscossione dal 
1° luglio 2022 e, in linea generale, la comunicazione all’imprenditore va effettuata entro 60 giorni decorrenti 
dal verificarsi delle condizioni o dal superamento degli importi citati (in sostanza, la segnalazione va effettuata 
entro 150 giorni dalla scadenza del debito). 

La segnalazione all’imprenditore deve contenere l’invito a richiedere la composizione negoziata della crisi d’impresa. 

Inoltre, il D.L. 152/2021 interviene in tema di funzionamento della piattaforma telematica per l’accesso alla 
composizione negoziata, prevedendo che la medesima: 

- sia collegata alla centrale rischi della Banca d’Italia, ed alle banche dati dell’Agenzia delle Entrate e dell’INPS, 
accessibili dall’esperto nominato ai fini della composizione assistita della crisi d’impresa, che ha facoltà di 
reperire la documentazione e le informazioni utili per la propria attività (art.30-ter); 

- sia consultabile dai creditori, con l’inserimento delle informazioni a loro richieste dall’esperto, previo consenso 
sia dell’imprenditore in difficoltà che dei creditori medesimi (art.30quater); 

 

 

1 Cfr. l’art.2 del D.L. 118/2021, convertito, con modificazioni, nella legge 147/2021 ed ANCE “Proroga del Codice della Crisi d’impresa al 
2022: Convertito in legge il D.L. 118/2021 - ID n.46678 del 25 ottobre 2021”. 

2 Per l’INPS, la segnalazione è entrata in vigore decorrere dal 1° gennaio 2022, e si riferisce ai debiti relativi al mancato versamento da 
oltre 90 giorni dei contributi previdenziali, di importo superiore a specifiche soglie, distinte in funzione delle dimensioni dell’impresa. 

3 Di cui all’art.21-bis del D.L. 78/2010, convertito, con modificazioni, nella legge 122/2010: 

1. I soggetti passivi dell'imposta sul valore aggiunto trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate, entro I'ultimo giorno del 
secondo mese successivo a ogni trimestre, una comunicazione dei dati contabili riepilogativi delle liquidazioni periodiche dell'imposta  

(omissis) 
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- sia corredata da un programma informatico, in corso di elaborazione4, per l’esecuzione del test di solvibilità 
dell’imprenditore e per la predisposizione di un piano di rateizzazione, ove il risanamento dell’impresa sia 
effettivamente raggiungibile. In particolare, il piano viene elaborato se il debito complessivo non supera i 
30.000 euro e se lo stesso è sostenibile dal debitore. La rateizzazione viene, poi, sottoposta ai creditori, che 
hanno a disposizione 30 giorni per manifestare il proprio dissenso rispetto alla stessa. In mancanza di un loro 
espresso diniego, il piano di rateazione viene eseguito, secondo le tempistiche in esso definite. 

In ogni caso, resta salva l’applicazione delle disposizioni in materia di crediti da lavoro e di riscossione dei crediti 
fiscali e previdenziali (art.30-quinquies). 

Sul tema, si ricorda che la procedura di composizione negoziata della crisi d’impresa è operativa, e accessibile dal sito 
internet, gestito da Unioncamere:  

https://composizionenegoziata.camcom.it/ocriWeb/#/home 

Come noto, la composizione della crisi viene demandata ad un esperto indipendente, con la funzione di agevolare le 
trattative tra l’imprenditore, i creditori e gli eventuali altri soggetti interessati. 

L’imprenditore deve richiedere la nomina dell’esperto alla Camera di commercio nel cui ambito territoriale si trova la 
sede legale dell’impresa. 

Il superamento della situazione di crisi può essere ottenuto, attraverso l’intervento dell’esperto indipendente, anche 
mediante il trasferimento dell’azienda o di rami di essa. 

 
  

 

 

4 Le modalità attuative e le specifiche tecniche del programma informatico verranno definiti con Decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro della giustizia e con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, entro 90 
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del D.L. 157/2021 (entro il prossimo 31 marzo). 
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